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BAEDEKER w geografia sentimentale di Cardoso Pires nella capiúde portoghese 

Lis ona, . a città-nave 
di JIOBERTO FRANCAVILU 

S 
e e vero che. le città 
si possono leggere 
come un'opera d'ar­
te o una poesia, con 

' Usbona .  Libro di 
bordo José Cardoso 

Pires, uno dei maggiori 

Una lunga navigazione all'apparenzà 
. di piccofu cabotaggio e sempre 
con la costa all' orizzonte, ma di cui 
non e mai dato corwscere l'approdo 

scri tt.ori portoghesí con- l'inizio dei mondo? temporanei, ci offre uno tome lã città-mÕSiro 0 strumento indispensabile 
per accostarci alia capitale la città-donna con cui Bal­
lusitana. definitivamente zac raffigurava Parigi, la
assunta · nel l'olimpo delle Lisboná di Cardoso Pires
città-simbolo della lettera- va a,ssumendo forme preci­
tura. se. E innanzitutto un luogo 

Nonostante il titolo, la in attesa di essere interio­
Lisbona descritta in questo gato. L'autore ci esorta a
affascinante Baedeker dei- · lasciarci alle spalle le effu­
la geo�afia sentimentale sioni sbrigative 
(complêia !l volume un.:ap- di un certo im­
pendice dedicata ai nomi e maginario con­

citano le note di un fado 
vagabondo. E naturalmen­
te spazio urbano tridimen­
sionale in continuo muta­

. mento, corroso dai catacli-
smi naturali · (li terremoto 
dei 1 755), dalle sciagure 
(l'incendio dei ·1988) e da 
certi attentati architettoni­
ci e visuali dei post-moder­

no. Ma ·e co-

ai luoghi citati), raramente fez iona to  ad 
ripropone stilemi presi da hoc da viaggia­
quell'immaginario maritti- tori in cerca di 
mo a cui siamo abituati: suggest�oni pit. 
l'epoca tj'oro delle grandi . toresche, visio­
scoperte, i traffici con l'O; , . . ni motlbonde 
tiente sulla via delk l'tldie/ : fri '.uh ' Sud �la'. � ­
l e  caraveHe d i  Vasco da . cartolina e a 
qama. Certo, e ii li�guag- cogliere il «ge­
g10 dei mare ad offnre al- nius loci» nelle }Ofé Cardo,ço Pires 

mungue lo spa­
zio fluido della 
città-oceano a 
stimolare mag­
g i o r m eri t e  l a  
penna d i  Car­
doso Pi(es che 
invi ta  spesso 
sulla sua rotta 
voei di scrittori 
s tra n i eri che  
Lisbona ha  ac­
co lto: capitani l'autore i mezzi necessa�i sfumature, ne­per _taccont�re questa nav1: gli ·odori, negli ângoli bui g�z1one ali app�renza d t dell'angiporto, nell'archeo­p1ccolo cabota�o e_ sem- logia e certamente · nellepre con _la costa m v!sta, a rotte poetico-alcoliche dei bord? dJ _una nave_-c,ttà, 0 caffé e delle osterie rottemegho d1 «una c1ttà che . ' 

St . a do Non ,. da- che Pessoa nconoscevaa naVJg n "· e I' il" d" b 1 to conoscere l'approdo fi- s�nza aus_ ,o ' . usso_ e: 
nale, e nemmeno ci impor- L�sbona d�, gr�n�1 uomm1 
ta. Anzi, si mette in conto d1 cultura m p_ied1 acca�to 
fin dalla partenza l' ipotesi alie taba�b�rte dei Ch1a­
di tm naufragio, l'errore do �ove ti. gio��ne �ça d�
possibi le di una bussola già · Queirós d1sqms1v� d1 reah­
di per sé . ingannevole. Li- s_mo e J?ru_dh�m�o, �a
sbona, infatti, e una città anche dei p1can dt quartíe­
íngan no ,  tut ta  fa t ta d i  re alia Dinis Machado. Li­
trompe-l'oeil, a cominciare sbona città dove sono i 
dalla posizione geográfica : corvi e non le cicogne a 
alia fine dell'Europa o ai- portare i neonati, come re-

di lungo corso come Henry 
Fielding e Tirso çle Moli­
na, sempüci pescato.r.i co­
me Ferlinghetti; navigatori 
so l i tar i  come Sa i n t ­
Exupéry; pirati e persino 
naufraghi (Robert Desnos, 
il maréhese De Sade, e il 
piu volte citato - e omag­
giato - Antonio Tabuc­
chi, l'unico a potersi sede­
re a buon diritto sulla se­
dia .di .bronzo che, davanti 
aJ caffé «Brasileira», ospita 
invece l ' istantanea vaga­
mente kitsch di qualche tu­
rista ritrat to  accanto ai 
monumento dedicato a 

Fernando Pessoa). 
Infine, Lisbona rappre· 

senta la citlà intesa come 
luogo che ci contiene, spa­
zio fenornen.ico ma anche 
territorio privilegiato del-
1 'esperienza persona le :  
cos'i s i  leggono certi pas­
saggi autobiografic i  che 
non cedono mai al l'aned­
dotica ma anzi, hanno la 
capacità di comunicare al 
let tore i l  sen timento di 
un'ep,.ica:--· 

Basti pensare alta rievo­
cazióne di quell' Aprile del 
1974 in cui nel Largo do 
Carmo il regime salazari­
sta cedeva definitivamente 
il passo alia democrazia 
( «fu proprio in questo luo­
go che io vissi il momento 
piu commovente della mia 
vita di cittadino» ). Ed e 
anche grazie a questo tono 
intimo che trasforma len­
tamente il vagabondaggio 
di Cardoso Pires in vero e 
proprio atto d'amore (nel­
Ja sua nota introcluttiva, 
Tabucchi, passando in ras­
segna le complicate forme 
di cortesia de l l a  l í ngua 
portoghese, sottolinea la 
confidenza con la quale 
Cardoso Pires si pennette 
di dare dei tu alia nobile 
Città di Lisbona), che, ce­
dendo alia seduzione di 
questo galeo t to l ibro d i  
bordo, diventiamo anche 
no i  ,isbonau ti erratic i , 

... pron�t a saipare. • 

JOSÉ CARDOSO PIRES 

Usbona. Ubro dl bordo 

Traduzione di C. Pero 
Nota di Antonio Tabucchi

Edltore Feltrinelli 
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